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quando 
come d'adesso 
avverto alcunché 
dell'appressari a mio 
di che 
d'alimento 
dal dentro mio  
da 
nel dentro mio 
del suggerir 
di quanto 
all'espressar 
dell'intuitari 
dall'organisma mio 
a cui 
sono d'immerso 

martedì 9 giugno 2020 
16 e 00 

 
dell'abbrivar 
di filastrocche 
a parolare 
di poetese 
allo scrittare 
suggerito 
dell'abbrivari ancora 

martedì 9 giugno 2020 
16 e 10 

 
nulla 
di nulla 
dell'appressari 
a suggerir 
fatto 
dell'abbrivari 

martedì 9 giugno 2020 
16 e 20 

 
nulla 
come quando 
uscendo 
dall'eseguiri un quadro 
di dipintare 
alle mole 
della fine 
degli anni sessanta 

martedì 9 giugno 2020 
16 e 30 

 
disperazione 
di allora 
e conoscenza 
di adesso 
dell'esponsari comunque 
di che 
di certo 
d'altro a seguire 
del farsi 
di poetese 

martedì 9 giugno 2020 
16 e 40 
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il grande libro 
delli sedimentari 
custoditi 
alla memoria mia 
d'accumulata 

martedì 9 giugno 2020 
19 e 30 

 
l'incastro 
dei frammenti 
di memoria 
che 
ai risonar 
di sé 
delli reiterari 
alla lavagna 
si fa 
dei coniugare 
delli montar lampari 
a miei interiori 
suggeriti 
ragionari 

martedì 9 giugno 2020 
19 e 40 

 
poetesi 
resi 
dei coniugar frammenti 
a sedimento 
di logicare 
in melodiari  

martedì 9 giugno 2020 
20 e 10 

 
intuiri 
quando 
so' ancora 
senza l'abbrivari 
privi 
delli mimari 
all'inerziari 

martedì 9 giugno 2020 
20 e 30 

 
degli inerziari 
fatti 
a eseguiri  
dei propriocettivare 
agli abbrivari 
che 
a chi 
d'immerso "me" 
a che 
dei lavagnari 
all'eseguir 
delli patire 

martedì 9 giugno 2020 
21 e 00 
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il rumorare sordo 
che 
al di dentro 
s'espande nascente 
a sé 
di sé 
e allarma "me" 
che 
al corpo mio organisma 
gli so' d'immerso 
a soggettar di personare 
"me" 

mercoledì 10 giugno 2020 
9 e 30 

 
dallo stato 
dell'intuiri 
allo stato 
dei concepir 
d'evolutari 

mercoledì 10 giugno 2020 
13 e 30 

 
quando 
a circondato 
dal dentro 
della mia pelle 
dello spessorar 
della mia carne 
di qualsivoglia umore 
dello nettar 
di che 
a sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

mercoledì 10 giugno 2020 
13 e 50 

 
che 
dei riverberar 
che fa 
dell'avverire suo 
propriocettivo 
in sé 
di sé 
e rende 
l'attraversari che 
del corpo mio organisma 

mercoledì 10 giugno 2020 
14 e 00 

 
d'intellettari 
la fase degli intuiri 
che poi 
dello meditare 
mio di "me" 
la fase 
dei concepiri 

mercoledì 10 giugno 2020 
15 e 00 
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scrivere poetese 
quando 
di stando 
nella fase 
d'intuiri 
per i suggerire 
alla fase 
dei concepiri 
a cognitari 
delli miei 
trascrittari 

mercoledì 10 giugno 2020 
16 e 00 

 
intuiri 
a supportar 
dei concepiri 

mercoledì 10 giugno 2020 
16 e 10 

 
degli intuiri 
gli interferire 
che 
tra quanti 
si fa 
dell'abbrivar diretti 
dei rumorar d'umori 
al divenirsi 
richiamari cercatori 
alla memoria sedimenta 
dei risonari 
a reiterari 
di che coerente 
a rispondare 
dal verso 
dalla lavagna 
allo vividificare 
risposte 
a pianar 
serenitare 

giovedì 11 giugno 2020 
2 e 00 

 
di che 
si faccia 
a fantasmare 
d'altri intuiri 
del figurare 
di che 
si verrà  
d'appresso 
a prospettare 

giovedì 11 giugno 2020 
2 e 10 

 
quanto di mio sedimentato 
a farsi scoperta 
di che 
lo pareggiari 

giovedì 11 giugno 2020 
2 e 20 
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dell'intuir dell'argomento 
a obnubilare il resto 
delli mostrare sé 
alla mia lavagna propriocettiva 
d'organismar 
medesimare 
fa 
delli grammari sé 

giovedì 11 giugno 2020 
13 e 00 

 
delli grammare a sé 
alla mia carne lavagna 
propriocettiva 
del farsi 
dei minimari 
alli sommar 
dei sé 
alli contrastar dei toni 
dell'ammontar 
dei grammari 
e si fa 
vieppiù 
dei cognitari 

giovedì 11 giugno 2020 
13 e 10 

 
e "me" 
che d'essergli d'immerso 
confondo "me" 
d'essere che 
di personare che 
a "me" 

giovedì 11 giugno 2020 
13 e 20 

 
copie d'intuiri 
allo sommari sé 
fa 
dello formare 
dei cognitari 
a "me" 
che sono 
d'immerso 
a sé 
al corpo mio organisma 

giovedì 11 giugno 2020 
13 e 30 

 
lo stato di vecchiaia 
e 
del futurare sé 
che 
non si fa 
d'interessare 
"me" 
a che 
di sé 

giovedì 11 giugno 2020 
16 e 00 
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di nullità 
dell'interessare "me" 
e 
lo scomparir 
degli spazzi arredati 
delli continuare "me" 
alli meandri 
dell'interpretare "me" 
di che 
del futurare 
sé 
di "me" 

giovedì 11 giugno 2020 
16 e 30 

 
quando ancora 
dell'aspettare 
il coinvolgimento 
allo vivàre 
del novitar passare 
al granulare 
il mio 
di "me" 
al divenire fatto  
di cosa 
al produttare che 

giovedì 11 giugno 2020 
16 e 40 

 
divenire 
alla cosa 
del quadro reso 

giovedì 11 giugno 2020 
16 e 50 

 
ciò che 
di "me" 
si cementa 
a sé 
del cimentare "me" 
a che 

giovedì 11 giugno 2020 
17 e 00 

 
lasciare 
volumi di "me" 
a che 
vado eseguendo 
da "me" creando 
a che 
di produttare 

giovedì 11 giugno 2020 
17 e 10 

 
pezzi di "me" 
integrati 
a che 
fo 
di creare 

giovedì 11 giugno 2020 
17 e 20 
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parte di "me" 
che resta 
nelle creazioni  
che compio 
di mio  
di "me" 

giovedì 11 giugno 2020 
17 e 30 

 
la parte creativa 
che lascio 
nelle mie 
delle mie opere 
di "me" 

giovedì 11 giugno 2020 
20 e 00 

 
avere a disposizione 
di 
un organisma di homo 
intelligente 
a funzionare  
di sé 

giovedì 11 giugno 2020 
20 e 30 

 
che 
dell'esservi d'immerso 
so' stato 
e sono 
del presupporre 
mio 
di capitanare 
da "me" 
dell'arbitriare 
mio 
di "me" 

giovedì 11 giugno 2020 
20 e 40 

 
la parte dell'intelligenza sua propria 
del corpo mio organisma 
di homo 
e che 
di mio 
di "me" 
lascio 
d'intrinsecare 
a sé 
all'opere mie 
dello creare mio 
di "me" 
ad esse 

giovedì 11 giugno 2020 
20 e 50 
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l'uomo 
e l'anima sua 
d'esistente 
quale parte divina 
creata da "chi" 
che in sé 
di sé 
a sé 
affidata 

venerdì 12 giugno 2020 
8 e 00 

 
il doppio linguaggio 
quello dall'anima 
e quello 
dal corpo organisma intelletto 

venerdì 12 giugno 2020 
8 e 10 

 
scrivere d'anima 
di "me" 
dell'avvertire mio 
riverberato d'organisma 
d'intellettare suo 
a "me" 
che 
d'immerso a sé 
del corpo mio 
organisma 

venerdì 12 giugno 2020 
8 e 50 

 
d'anima "me" 
parlare 
usufruendo 
a sillabare 
dell'intellettare proprio 
del corpo mio organisma 
distinguendo 
da "me" 
allo continuare 
dell'uno "me" 
e 
dell'altro 
organisma 

venerdì 12 giugno 2020 
9 e 10 

 
essere 
e 
parolare 
di che 
dello filtrar 
di fine tessare 
a sé 
di mio di "me" 
allo passare 
dell'animar 
dei perioredare 

venerdì 12 giugno 2020 
10 e 00 
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a coincidar 
dei concepiri 
nella misura sottile 
degli animare 
d'esistenziare 
alli rappresentare 
a sé 
di sé 
d'esistere 
d'anima "me" 
a spirituare 

venerdì 12 giugno 2020 
10 e 30 

 
com'è 
che 
se pure 
a chi 
fa 
dei concepir leggendo 
e non l'espande 
a che s'avverte 
d'intellettare ancora 
a sé 
dei concepire 
fin lì 
d'altro 
e 
di diverso 

venerdì 12 giugno 2020 
12 e 00 

 
capire di che 
in loro 
di come quando 
a "me" 
d'identico 
s'avviene 

venerdì 12 giugno 2020 
12 e 30 

 
del non aver 
capito ancora 
il quando 
di mio 
s'avviene 
d'uguale 
a che 
si fa 
in loro 
dei concepire 
d'avvertir comunque 
a non concepire 

venerdì 12 giugno 2020 
13 e 00 

 
l'aggancio dei concepiri adesso 
quando è 
ai non concepire adesso 

venerdì 12 giugno 2020 
13 e 10 
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concepir d'intellettari 
credendolo mio 
di "me" 
dell'animare 

venerdì 12 giugno 2020 
13 e 20 

 
concepire 
dell'animalare intelletto 
adesso 
scambiandolo 
dell'animare adesso 
di "me" 

venerdì 12 giugno 2020 
13 e 30 

 
i diversi modi 
delli passar pensiari 
a che 
delli intellettari 
a interpretar credendi 
dell'arbitriare mio 
di "me" 

venerdì 12 giugno 2020 
13 e 40 

 

 
1975 

 
"me" 
a 
"me" 

venerdì 12 giugno 2020 
14 e 00 
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di quel che nasce all'avvertiri 
e non so mai 
di quel ch'è vero 
e 
di quel 
ch'è falso 

venerdì 12 giugno 2020 
15 e 30 

 
da dove vie' 
di quel che avverto 
che 
da dentro 
del mio organisma 
dell'echeggiare 
a sé 
fa primario 
a "me" 
di che 
sono 
all'inventari "me" 

venerdì 12 giugno 2020 
15 e 40 

 
"chi" 
sta 
davanti alla tivù 
a ricettare upim 
del concepire 
in sé 
delle vicende 
d'interpretate a coloro 
di che 
degli anni cinquanta 
d'impiegatizio 

venerdì 12 giugno 2020 
15 e 50 

 
intuir 
delle vicende 
che 
a sé di lei 
vanno separate 
d'estemporare attuali 
da quanto 
a lei 
di in sé 
di tutti i giorni 
d'adesso 
scorrono 
del duemilaventi 

venerdì 12 giugno 2020 
16 e 00 

 
quando del maginari mio d'adesso 
vie' sorpreso 
d'altro 
ad adessare 

venerdì 12 giugno 2020 
16 e 10 
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se a volontario 
all'avvertir medesimare 
di che 
a maginare 
di che fai te 
in te 
d'andare te 
di "me" 

venerdì 12 giugno 2020 
20 e 00 

 
quanto 
del corso proprio 
al corpo mio organisma 
e "me" 
che 
d'immerso 
al che biòlo suo 
gli so' d'appresso 
e sembra 
a nullitare 
del mio 
di "me" 

sabato 13 giugno 2020 
8 e 00 

 
l'illusione 
a sé organisma 
di "me" 
d'immerso 
al corpo mio organisma 
e di come 
e di quando avviene 
del mio diretto 
e per chi 
d'altrui corpi organismi 
d'avvienire 
ai non considerari i "me" 
reciprocari 
di suo e di mio 
del suo 
e del mio 

sabato 13 giugno 2020 
9 e 00 

 
lampi d'ignorari 
propri 
dei "me" 
reciprocari 

sabato 13 giugno 2020 
9 e 10 

 
quanto 
da sempre 
dell'ignorari sé 
dei "me" 
reciprocari 

sabato 13 giugno 2020 
9 e 20 
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quanto di che 
e quale "me" 
presenta 
a "me" 
di sé organisma 
del funzionare sé 
di sé 
a chi 
d'essere "me" 

sabato 13 giugno 2020 
17 e 00 

 
di io 
costrutto 
d'intellettari d'organismi 
e di "me" 
che m'ho avvezzato 
degli utilizzare 
l'intelligere 
allo descrivere 
d'abbrivar 
mimari d'interiore 
alla mia carne 
come fossero 
miei 
di "me" 

sabato 13 giugno 2020 
17 e 10 

 
"me" 
dell'anticipari 
d'esistere mio 
al ricettare 
i frutti 
d'intellettari organismi 
del corpo mio 
vivente 
del biòlocare sé 
a sé 
per "me" 

sabato 13 giugno 2020 
17 e 20 

 
quanto a mio 
ma 
di reso solo 
dal corpo mio organisma 
e 
non di mio 
di "me" 

domenica 14 giugno 2020 
13 e 30 

 
il corpo mio organisma 
che a funzionare 
di sé 
a sé 
si fa pensiari 
da sé 

domenica 14 giugno 2020 
14 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	06	10	-	2020	06	16	(78	-	99460)"	14	

 
avvertire 
che 
per tanto tempo 
a farsi  
interpretari 
che ne ho fatto 
degli acclamare 
a veritare 
delli reiterari 
di che 
per "me" 
a soggiaceri 
di "me" 
a che 

domenica 14 giugno 2020 
18 e 00 

 
da sempre 
fino da allora 
di quando 
ne avvertia 
dei soli eseguiri 
degli abbrivari 
che s'avvenia 

domenica 14 giugno 2020 
18 e 10 

 
l'intero mio organisma 
che 
di tutte le sue parti organisme 
si facea 
degli appostare sé 
dello trovarsi già 
all'imputtari sé 
agl'eseguiri 
d'interpretare 
delli mimare 
di sé 
all'eseguiri 

domenica 14 giugno 2020 
18 e 20 

 
la debolezza 
dei controllar d'equilibrari 
che pare 
a "me" 
del non reggere 
a sé 
di mio 
allo cadere 
poi 

lunedì 15 giugno 2020 
8 e 00 

 
che del residuare 
solo dello forzare 
sembra trascinari 
del ricottare 

lunedì 15 giugno 2020 
8 e 30 
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dello forzare solamente 
sembra 
del residuare suo 
all'avvertire 
a mio 
del trascinari 
di "me" 
sul ricottar 
superficiari 

lunedì 15 giugno 2020 
8 e 40 

 
il quadro 
di che 
allo formare 
dello ideare 
d'intellettari 

lunedì 15 giugno 2020 
12 e 00 

 
forma d'andari 
a quanto 
di già 
dell'imbastiri 
suo proprio 
all'attivati 

lunedì 15 giugno 2020 
14 e 00 

 
la parte "me" 
a raddoppiare 
e più 
di che 
del volumare 
degli intellettari 

lunedì 15 giugno 2020 
20 e 00 

 
a scenar 
di dentro 
dal corpo mio organisma 
che 
a prendere forma 
di quando 
a manovrar 
delle mie dita 
e della mia mano 
si fanno 
a colorari 
e 
a matitari 
di scritturari 
poetesi 
e delli 
formar 
dei disegnare 

martedì 16 giugno 2020 
8 e 30 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	06	10	-	2020	06	16	(78	-	99460)"	16	

 
"me" 
d'ancor di più 
d'ascoso "me" 
a intervenir 
da oltre 
il fondo 

martedì 16 giugno 2020 
8 e 40 

 

 
2020 

 
di mio 
di "me" 
da una dimensione 
ancora di più 
sottratta 
all'essere 
all'oltre del fondo 
ai sensitari 
"se" 
di "me" 
per "me" 

martedì 16 giugno 2020 
9 e 00 

 
scene comunque 
che 
per un po' 
non ero più 
allo concepiri 
di che 

martedì 16 giugno 2020 
9 e 30 

 


